
TOSCANA XVICIRC. 
Siena - Arezzo - Grosseto 

nome e cognome 

GiulioQUERCINI 
AnnaSFRAFINI 
UlianoBUFALINI 
AntonelloCHELINI 
Vasco Gì ANNOTTI 
Franco MAGGINI 
Pierluigi MARRUCCI 
Italo MONACCHINI 
Flavio TATTARINI 

nascta Irx) professione 

1941 dep uscente 
1953 dep uscente 
1951 pres Umcoop 
1955 minatore 
1943 funz politico 
1947 ' operaio 
1945 presidente USL 19 
1946 insegnante 
1943 sindaco Grosseto 

note 

1 legislatura 
1 legislatura 

COLLEGI della TOSCANA 
Marcello CAREMANI Arezzo 1947 primario H 
Monica BETTONI Montevarchi '951 medico 
GiorgioBONSANTIFirenze11944soprint Opif PDcand Camera 
Grazia ZUFFA Firenze II 1945 sen uscente 1 legislatura 
Adalberto MINUCCI Firenze III 1932 dep uscente 2 L deroga 
Anna BUCCIARELLI Prato 1949 soprintendente 
Roberto BONSANTI Grosseto 1942 funz politico 
Roberto BENVENUTI Livorno 1945 sindaco LI 
Giovanni P NARDI Lucca 1946cons comunale 
Lino FEDERIGI Viareggio 1927 cons comunale 
Osvaldo ANGELI Massa Carrara 1944 segr Fed Massa 
Salvatore SENESE Pisa 1935 Indipendente magistrato cand Camera 
Maria TADDEI Volterra 1946dep uscente 1 legislatura 
Silvano ANDRIANI Pistoia 1933 sen uscente 2L deroga 
Francesco NERLI Siena 1948dep uscente 1 legislatura 

TRENTINO ALTO ADIGE Vili CIRO. 
Trento-Bolzano 

nome e cognome nascita lix) professione note 

Sinrira DORIdOTTI 
ElioBONFANTI 
RosalNFELISEFRONZA 
Grazia BARBIERO 
Silvano BERT 
Ottorino BRESSANINI 
Francesco PEDERZOLLI 
Giorgio TIRENI 
KarinWISENTEINER 
luisaZANOTELLI 

1944 insego cons comunale 
1952 ' funzionario politico Solidarietà 
1942 cons comunale BZ 
1952 funzionario politico 
1943 insegnante 
1953 avvocato vertenze CGIL 
1950 pres Coop Un operaia 
1934 pensionato cons coni 
1958 libera professionista 
1945 ' casalinga funzionar Ass per la Pace 

COLLEGI del TRENTINO ALTO ADIGE 
Giuliano PONTARA Pergine 1932 Indipendente docente univ 
Giuliano PONTARA Trento 1932 Indipendente docente univ 
Giuliano PONTARA Rovereto 1932 Indipendente docente univ 
Silvano BASSETTI Bolzano 1947 Indipendente urbanista 
Gianni LANZINGER Merano 1941 dep use Verde 
Bruno DURANTE B i s s a r o n o 1942 Indipendente cons comunale 

UMBRIA XVIII CIRC. 
Perugia-Terni-Rieti 

nome e cognome nascila Ind professione noie 

Walter VELTRONI 1955 
Gianfranco BALUCANI 1937 
Gianna CASCIOLA 1942 
RitaCECCHETTI 1949 
Bruno CEPPITELLI 1948 
Luciano COSTANTINI 1951 
Domenico GIRALDI 1952 
Maria Rita LORENZETTI 1953 
Germano MARRI 1932 
Costantino PACIONI 1954 
Mauro VOLPI 1948 

dep uscente 
operaio Nestlé 
ding INPS Terni 
sociologa USL 
dipend USL sindaco 
ex pres prov Terni 
funz politico 
dep uscente 
medico, dep use 
ding CIC Orvieto 
docente univ 

1 Legislatura 

1 Legnatura 
1 Legislatura 

COLLEGI dell'UMBRIA 
Graziella TOSSI BRUTTI Perugia II 1938 sen uscente (Legislatura 
Giampiero FRONDINI Perugia 11933 Indipendente regista teatr 
Venanzio NOCCHI Citta Castello 1946sen uscente 1 Legislatura 
Massimo DF PASCALIS Spoleto Foligno 1952 dirett carcere 
Franco GIUSTINELLI Terni 1940 sen uscente 2 Legislature/deroga 
Luciano LAMA Orvieto 1921 sen uscente 2 Legislature/deroga 

VALLE d'AOSTA XXXI CIRC. 
Aosta 

nascita Ind professione note nome e cognome 

Collegio uninominale 
al Senato 

COLLEGI della VALLE d'AOS ! <\ 
Giulio DOLCHI uninominale 1921 funz politico (se eletto ade al Gruppo f 
sto) 

VENETO IX CIRC. 
Verona-Padova-Vicenza-Rovi o 

nome e cognome nascita Ind professione 

Lalla TRUPIA 1948 
Ferruccio ARRIGONi 1936 
Gilberto BIANCHINI 1950 
AnnaBILATO 1965 
Antonio BOTTEGAL 1954 
Giancarlo BRAZZO 1929 
Fab'olaCARLETTO 1961 
GiancarloCHINAGUA 1934 
RitaCONSOLINI 1954 
Mano CRESCENZIO 1942 
UmbertoCURI 1941 
Elisabetta DI PRISCO 1950 
GinoFAGGtONATO 1946 
Sergio FONTANA 1951 
Franco LONGO 1941 
Ettore MASINA 1928 
Antonella PIETROPOLI 1959 
Giuliana RABACCHIN 1954 
Maria Pina RIZZO 1953 
Flonndo ROCCA 1948 
Alberto TACI IAFERRO 1955 
Giuliana TAMARI 1958 
Dario TOMASI 1955 
Palmiro TOSINI 1950 
Rolando VEDO VELLI 1943 
Giuseppe VIGNATO 1944 
Nadir WELPONER 1949 
Tiberio ZATTERA 1939 
Paolo ZUCCHINI 1923 

funz politico 
dir libreria Rinascita 
tecnico Ist Profess 
impiegata 
oper immobiliare 
pres Azienda Mun'C 
operaia 
sindaco Flesso 
operat turistica 
coord presidi RO 
docente univ 
dep uscente 
ding sanitario 
ingegnere 
sen uscente 
dep uscente 2 Lei 
assist sociale 
impieg assessore 
medico 
operaio, vicesindaco 
dirigente d azienda 
insegnante 
insegnante 
avvocato 
operaio 
vicesindaco 
funz politico 
pensionato 
dirigente SPI CGIL 

1 Legislatur, 

1 Legislatura 
ature/derog 

nome e cognome 

VENETO X CIRC. 
Venezia-Treviso 

nascita Ind professione note 

Gianni PELLICANI 1933 
Adriana VIGNERI 1939 
Marcello BASSO 1952 
Graziano BENELLI 1943 
UgoBUGIN 1950 
Alberto CANTONE 1966 
Adriana COSTANTINI 1947 
Luciano DE BIANCHI 1944 
Marialuisa FAGGIAN 1948 
Nadio GRILLO 1948 
Urbano MILANESE 1936 
Giorgio MOLIN 1939 
Massimo NAZZARI 1966 
Cinzia PANZANATO 1957 
Silvio TESSARI 1951 
Franco VI ANELLO MORO 1948 
Gabriella ZOZZOLI 1952 

dep uscente 
' docente univ 

insegnante 
insegnante 
ag UNIPOL vicesindar 
studente 
insegn .vicesindaco 
insegn cons prov 
dirett didattica 
cons provinciale 
pres ANMIL 
operaio Breda 
operaio AMIU 
infermiera 
medico 
imprenditore 
cons comun Chioggi. 

4Leg> lature/derog? 

COLLEGI del VENETO 
EliosANDREINI Adria 1940sen uscente 
Maurizio BACCHINChioggia 1950funz politico 
Ivana PELLEGATTI Rovigo 1948 dep uscente 
Paolo PERUZZA VE centro st 1939 insegnante 
Giuseppe SCABORO Mirano 1942funz politico 
Lucio STRUMENDOSandonà Pori 1942 dep uscente 
Alberto TREVISAN Padova 1947op sanitario 
Milvia BOSELLI Este 1943dep uscente 
Alessandra BALDAN Cittadella 1943 sindaco 
Nello SPINELLA TV Castelf 1946 medico 
AntonioZANCOConegl Oderzo 1945artigiano 
Renato DONAZZONVV Montebell 1940dep uscente 
Giuseppe PISON Belluno 1948 ingegnere 
Giuseppe SARTO Bassano 1933 medico 
Lorenzo BERNARDI Schio 1943 docente umv 
Ermeneg PALMIERI Vicenza 1931 dep uscente 
Franco DE GRANDIS Verona città 1939 ingegnere 
Giangaetano POLI Verona coli 1944 dep uscente 
Paolo ANDREOLI Verona pian 1949insegn sindaco 

1 Legilatur 

1 Legislatu 

2L i >lature/dero 

2 Li Jature/deroy 

2 Lcgnlature/derOj 

2Lct j i>lature/deroij 

2 Lt slature/dero 

- 2 2 -

IL PROGRAMMA DELLE DONNE 

Dalla forza delle donne 
una società giusta e solidale 

Perché 
il voto 

Finalmente le donne comin 
ciano a stimarsi Sono molte 
quel'e che considerano il prò 
prio sesso un valore Questo va 
lore nella società oggisi\ede 
Molte donne hanno conquistato 
un aiitore\o!ezza nuova al're 
potrebbero contare s^ que=.'o 
Paese cambiasse e premiasse 
onesta e ta'enti altre vivono 
peggio di come mentano per 
1 ì-iéfhc enza dello b'a'o per la 
crisi del sistema produttivo per 
h colpe.o'e d sgregaziO"e del 
nostro Mezzogiorno per la vio 
ir nza diffusa p f*r quella più 
nascosta e quotidiana 

Mol'e sono attraversate da un 
dubbio che la politica istituzio 
naie e dei partiti sia mutile un 
eterno valzer fra lobby di uomi 
ni Fppure sanno che la loro au 
tonomia, il loro desideno di li 
berta e di autodeterminazione 
ha cambiato la loro vita Perché 
non può cambiare questa politi 
ca ' Mandare al diavolo il \oto e 
la partecipazione non vorrebbe 
dire mandare al diavolo la catti 
va politica al contrano sigmfi 
cherebbe lasciarle ancor più 
mano libera Significherebbe 
mettere a rischio 'e nostre tante 
battaglie di liberta e di giustizia 
alcune compiute ma continua 
mente rimesse in discussione 
altre ancora incompiute 

Negli ultimi anni molte cose 
sono cambiate Non esistono 
più i mun che hanno daiso I Fu 
ropa ed il Mondo uè gli aspn 
contrasti ideologici che in Italia 
per IOannihannocondizionato 
negativamente la politica E 
sorto, nel nostro Paese, un nuo 
vo partito il PDS che di questi 
cambiamenti vuole fare una le 
va per allargare i confini della li 
berta e della democrazia Oggi 

siamo ad un bivio decisivo Si 
sta formando un fronte compo 
sito di Partiti e movimenti gui 
dato dal Presidente Cossiga che 
intende sfruttare la rottura dei 
vecchi equilibri per imprimere 
una svolta autontana alla nostra 
Repubblica ed impedire il for 
marM di una grande fo>va di op 
porzione Noi vogliamo fifer 
mare alla radice la politica ma 
saKago^rdando ed arrp'iardo 
quel'e stanze democratiche 
che sono il retaggio m g i ce 
deh Italia che ha sconf tto ! f? 
scisn oei''ia7is"no 

Fernoilapolitieadeve 
dare maggiore potere con 

trattuale al'e lavoratrici e ai la 
voraton alle cittadine e ai citta 
dini Anche per questo ci pare 
indispensabile una nforma elet 
torale che ren 
da più facile 
I alternanza 
alla guida del 
Paese Una 
democrazia 
che non si sa 
correggere è 
malata una 
democrazia 
che non cani 
bia mai ì suoi 
gruppi din 
genti non si 
corregge Una 
democrazia 

senza donne è 
monca 

far vivere 
nella società ì 
valon della 
giustizia e de! 
la solidarietà 
una buona 
politica cioè 
si misurerà 
sulla capacita 
di far fronte in 
maniera equa 
ai grandi mu 
lamenti della 
nostra epoca 

essere 
con 
creta attenta 
a bisogn del 
l i viU quO'i 
dian » 

Non < i i iti 
>t s i (. ! ( I C I 

s t r i v -dc i 
l u ci ' 
H inno h 
r ,,11 % C ^U 

0»>ni miro ì 

suon di milioni Per questo ci 
siamo battute perchè nella 
campagna elettorale i candidati 
e le candidate non superassero 
un tetto di spesa e le regole fos 
serochiare uguali per tutti e per 
tutte e accompagnate da san 
7iom sene |>er farle rispettare 
OeUes'o quando le donile con 
taio cambia anche il Imguag 
go cirnb ano ì n Codi von si 
rvoire alla vio'enza no i si im 
pugna il p ccone Si us^, o gli 
strumenti tranquilli e po'enti del 
rispetto de aiagioie dall'ime 
dia/ionr-

Noi non parsec piamo al coro 
d quanti facendo di ogni eibn 
un fascio cercano di indurre gli 
italiani e le italiane a credere 
che nei paliti sia la fonte d ogni 
male 1 partiti non sono tutti 

uguali la responsabilità delle 
forze che hanno sempre gover 
nato non e paragonabile a quel 
la di chi dall opposizione ne 
ha contestato con forza le scel 
te pagando spesso durissimi 
prezzi Sappiamo e diciamo che 
i partiti rcs'ano canal, m iispcr 
sabili e di proposta politica pur 
epe nen'nno nel ruolo che e i' 
loro e M n'raggano d ì una gè 
stione dcl pote-e e! e li na sii i 
turati e corrot ì 

ln>_er*<"7/a d^i i ntti e condì 
zinne di sudditanza cui sono 
stati piegati i cittadini di--'dc. 
merto dello S'aiO soua'i man 
canza di una strategia per sos'e 
nere 1 occupazione interne al 
sistem i produttivo mortif ca 
zione dei po'en dei consigli co 
munali e regionali del bisogno 

di autonomia 
che sale dalla 
società civile 
questa è I ere 
dita del siste 

• ma di potere 
democns'ia 
no Già tutto 
questo rappre 
senta un pati 
men'o e un re 
gresso Ancor 
più lo sarà se il 
parlamento s' 
frammentasse 
in milleconfu 
se (estimo 
manze di prò 
testa 

La crisi e 
andata molto 
avanti biso 
gna restituire 
salute alla no
stra democra 
zia malata C e 
una grande 
forza di coni 
petenze n la 
/ioni novi' i 
dclr don e 
ene ih ode 
uno sbc>.co 
poVi<> No 
n'cii'iino in 
Il qi t s i 'n 
nati citili f 
I non tanti 
I ut d " 

( Ì ' Ì I I i 

[i ' ) ( 

Le donne 
del Partito 
democratico 
della sinistre 

"Dalle donre !< 
donne" per no'no 
uno s'osan Noi e 
forzi delle donne 
dimo^ra'o C chk 
v s pei eoi tinnir 
'o 

11 hjstra b issol 
mu 'eninpiii'e 

ibb amo ìmp 
nel'e istituz oni ro 
zia dei politicanti 
competenza cu eh 
sodo 

abbiamo fcnd< 
programmatican e 
di donne e di uoi 

pacificare il confili 
ma per rendere tal 
tale e politicament 

ci siamo battu 
determinazione p 
tenuta sia una scc 
destino 

abbiamo impt 
pio che diventare 
una colpa ed abbi 
provare leggi che 
I indennità di mal 
lavoratnci autonor 
professioniste 

abbiamo o'ten 
sulle azioni positiv 
voratnci dipender 
imprenditrici coi 
dare il giusto vali 
fuori casa e non r 
ne Cenerentole de 
duttivo 

abbiamo difes< 
donne e uomini a 
ta dell età pension 

abbiamo lott< 
mare il valore di 
co npreso il lavoro 

abbiamo difes 
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